
Diritto ad ottenere il progetto
individuale e la piena attuazione

dello stesso

SIAMO I GENITORI ANZIANI DI UNA
PERSONA CON DISABILITÀ GRAVE

SESSANTACINQUENNE (NON
DETERMINATA DAL NATURALE

INVECCHIAMENTO) E VORREMMO
PROGRAMMARE I PERCORSI PER IL

“DURANTE E DOPO DI NOI” PREVISTI
DALLA L.N. 112/2016. IL MIO COMUNE,

TUTTAVIA, CI DICE CHE CIÒ NON È
POSSIBILE IN QUANTO NOSTRO FIGLIO HA
ORMAI SUPERATO IL LIMITE DI ETÀ E CHE,

IN OGNI CASO, NON VI SONO BANDI 
E FONDI DISPONIBILI AL MEMENTO. 

È CORRETTO TUTTO CIÒ?




No. L’accesso ai percorsi per il
durante e dopo di noi deve essere

garantito indipendentemente
dall’età, e, a tal fine, occorre

presentare istanza al Comune e alla
ASL di residenza, chiedendo che sia
predisposto un progetto individuale

ai sensi dell’art. 14 l.n. 328/2000 con
l’attivazione di un percorso 

per il “durante e dopo di noi”,
indipendentemente dai fondi e dai
bandi e finanziamenti disponibili sul

territorio. Per maggiori informazioni
cliccare qui. 




Per maggiori info
www.anffas.net  n.210
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